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Il concerto 
Jackson 
Browne 2: 
il ritornò..." 
H MILANO «l'm Alivc», sono 
vivo, titola emblematicamente 
Jackson Browne Come a ram­
mentare la sua presenza, quasi 
defilata e persa nel ricordo del­
le glone passale ora, il ntomo. 
Sulla scorta della riscoperta 
degli anni Settanta musiche e 
utopia con la voglia di nmet-
tersi In pista è più o meno lo 
stesso, Jackson, con i capelli 
lunghi a caschctlo, lo sguardo 
profondo e i modi gentili Con 
qucll'ana da intellettuale del 
rock, appena un,po' hippy E i 
segni del tempo sparsi qua e 
la, nel fisico come nell'anima 
Con se ha un pugno di canzoni 
nuove, raccolte in un album 
appena uscito (J'm Alme, ap­
punto), da promuovere nella 
maniera più diretta il concer­
to Un'unica data italiana (sul­
la quale Tele+3 trasmetterà 
•in chiaro»'uno special giovedì 
<l novembre, alle 21), in un 
teatro Nazionale denso di pal­
pabile nostalgia e scarso di 
giovanissimi, sommersi dal 
manipolo di trentenni e qua­
rantenni che vengono a ricor­
dare, cantere, commuoversi 

Jackson presenta quasi per 
intero il nuovo disco, dove si n-
trovano certe atmosfere anni 
Settanta, ballate pianistiche e 
spunti,folk-rock, con (organo 
I lamroond in bella evidenza e 
una maggior vocazione acusti­
ca- con liriche amorose, spes­
so venate di malinconia e rim­
pianto, storie'dì abbandoni e 
sofferenza, con un difficile n-
scatto finale. Spunti forse auto­
biografici, memorie della bur­
rascosa •love-story» di Browne 
con l'attrice Dary! Hannah 
Sull'album suona gente come 
David Lindley, Waddy Wat-
che!. Mike Campbell. Bcnmont 
Tench, con gli -amici David 
Crosby e Don Hcnley ai con 
nella conclusiva • Ali Cood 
Things. Dal vivo il nostro reclu­
ta una buona band, sci ele­
menti fra cui i chitamsli Mark 
Goldenberg e Scott Thurston 
(che si adopera anche alle ta­
stiere), iti grado di reggere il 
gioco di melodie e timido rock 
di Browne ,su • uno sfondo 
quanto mai «arno e con l'au­
silio di un ordinano impianto 
luci, sfilano l'incalzante «utle-
track», le colonture~rogga»<«lti 
Evcrywhcrt / Co la ballata 
soul di Af> Problem Is You. i 
tratti più'aggressivi di Miles 
Away Anche se i consensi più 
calorosi arrivano con 1 vecchi 
hit, interrotti spesso da ovazio­
ni a scena aperta è il caso del­
la bcllissina Late for the Shy. 
con Browne solitano alle ta­
stiere tlltmlnato da una luce 
bianca Oppure della più velo­
ce For Eeeryman, dal superbo 
crescenco finale. La gente re­
clama i classici, urla titoli im­
pressi cella memona colletti­
va Jackson non si lascia inte-
nenre, prosegue nella sua sca­
letta alternata Ma sfodera in 
dinttura finale un paio di «pez­
zi da novanta» come 77ie Pre­
tender e Runmng on Emply, 
con gli spettaton che lasciano 
le poltrone e «'alzano in piedi 
ad applaudire. E ancora. Belo-
retheDelugep Linda Paloma, a 
chiudere in bellezza. Dando 
appuntamento a tutti in pnma-
vera, forse a giugno, per un 
nuovo ritorno DDf t 

Gli 883 per la prima volta in tour. E rispondono a Mogol: «Non siamo volgari» 

Quel «mito» da 800 mila copie 
Per i teenager son,o un «mito», per gli altri sono il 
gruppo-tormentone dell'ultimo anno, con l'album 
Nord Sud Ovest Est, gli 883 hanno venduto la bellez­
za di 800mila copte, e ora celebrano il tnonfo con 
una tournée nelle discoteche di tutta Italia. Sono 
partiti dalla provincia di Brescia, il 12 dicembre so­
no a Milano, poi via verso il sud. Incuranti delle ac­
cuse di «volgarità» nvolte loro da Mogol. 

ALBA SO LARO 

H «Mogol dice che siamo 
volgari perche e e qualche pa­
rolaccia nelle nostre canzoni' 
Questa disputa su ciò che ò 
volgare e ciò che non lo ò dura 
da decenni Niente di nuovo 
Lo dovrebbe sapere anche 
Mogol, che è stato fra quelli 
che hanno rivoluzionato ia 
canzone italiana E comun­
que, se noi vogliamo racconta­
re la stona di quattro amici che 
partono la sera per andare a 
una festa fuon citta ma sba­
gliano strada, si perdono nelle 
campagne del pavese e fini­
scono ali autogrill di Domo, e 
sono delusi perché speravano 
di andare a questa festa e tro­
vare le ragazze, ballare e diver­
tirsi, se tutto insomma va a 
'fanculo e loro sono incazzati, 

le parolacce che possiamo 
usare in questo caso rappre­
sentano semplicemente uno 
stato d animo Un'emozione 
Non c'e niente di volgare, 6 so­
lo un elemento descnltivo in 
più-

Max Pezzali non si fa turbare 
più di tanto dagli strali che Mo­
gol ha lanciato, a buona parte 
della scena musicale italiana, 
e anche a loro, gli 883, neo­
eroi adolescenziali colpevoli 
di «volganta» per qualche paro­
la di troppo in una delle loro 
canzoni più gettonate, Rotta x 
casa di Dio La volganta, dice 
Max, sta di casa da ben altre 
parti (la tv la pubblicità). che 
non nei loro dischi E poi in 
questo momento lui e Mauro 
Rcpctto, l'altra metà degli 883, 
sono con la testa da un'altra 

parte Pensano al tour, il pnmo 
della loro camera Aperto mar­
tedì sera in una discoteca, il 
Cenux, di Lonato, dalle parti di 
Brescia Locale strapieno e at­
mosfera surriscaldata per i due 
eroi del momento Loro erano 
«ovviamente molto tesi - rac­
conta Max - però il pubblico ci 
ha aiutato molto, è stato cal­
dissimo Ci abbiamo pensato a 
lungo Avremmo potuto mette­
re in piedi uno show ultratec-
nologico. una cosa da U2, pe­
rò ci avrebbe costretti ad anda­
re nei palasport e quindi a fare 
poche date Abbiamo preferito 
montare uno show con le basi 
su Dal e noi che cantiamo, e 
andare nelle discoteche, in 
tanti piccoli posti, dove poter 
guardare in faccia il nostro 
pubblico. Ed è stata una sor­
presa scopnre di avere un pub­
blico eterogeneo, che va dai 
14 fino ai 30 anni» 

Loro, Max e Mauro, hanno 
25 e 26 anni, ma le stone che 
cantano e il linguaggio che 
usano è legato adoppio filo al 
mondo dei teenager; in fondo 
loro due si sono conosciuti sui 
banchi del liceo, sono diventa­
ti amici condividendo la pas­
sione per le moto (infatti al lo­
ro gruppo hanno dato il nome 
del modello di una Harley Da­

vidson) e oggi non fanno altro 
che mettere in nma quelle sto­
ne, quel mondo l-a scuola 
I attesa ansiosa del weekend 
(magan per poi non fare nien­
te di niente e annioarsi mor­
talmente) , le feste gli innamo­
ramenti, i personaggi che in­
contri in discoteca «I ragazzi 
che ci fermano per chiederci 
l'autografo o farsi una foto con 
noi - racconta Max - non si li­
mitano mai a questo, non e il 
solito rapporto tra fans e chi 
sta in classifica e va in tv Con i 
ragazzi parliamo molto, e t un 
grosso interscambio, ci rac­
contano le loro sione, ci consi­
derano come delle persone 
della loro compagnia, che vi­
vono le stesse espenenze, solo 
che le mettono in metnea In 
fondo le stone che viviamo so­
no le slesse dappertutto - con­
clude Pezzali - Il video di fiotta 
x casa di Dio lo abbiamo girato 
In America con quattro attori 
di Los Angeles, in questi posti 
bellissimi che abbiamo sem­
pre visto al cinema, in Thelma 
«fi Louise per esempio Am­
bientate 1) sembrano un film, 
se le immagini qui da noi, a Pa­
via, dove In fondo sono naie, 
sembrano piccole, più squalli­
de, eppure sono le stesse sto­
ne» GII 883' per loro un tour nelle discoteche 

Polemiche su «Studio aperto» 

Dentro Liguori 
fuori Corona? 
M MILANO Rieccoci con le 
brutte notizie sul fronte Finin-
vest Fronte interno fronte di 
veleni rivolti contro il quasi di­
rettore di Studio aperto Vittono 
Corona Ora voci insistenti di­
cono che l'arrivo di Paolo Li­
guori sarebbe anticipato e fis­
sato addirittura per il 3 novem­
bre Il senso di queste voci e 
quello della fine dellespen 
mento di Corona e del gruppo 
ristretto (15 giomalisu appe­
na) che attorno a lui ha lavo­
rato a nnnovare (anzi a crea­
re di bel nuovo) il tg di Italia 1 

Infatti Vittono Corona ha 
detto in precedenza e ci ha n-
baditoienche se amva Liguo­
ri con 1 investitura di direttore 
di Studio aperto lui se ne an­
drà Ma intanto sostiene con 
la logica ferrea del signore di 
una volta non intende fare 
passi di agitazione preventiva 
«Non posso ragionare sulle vo­
ci E non ho ricevuto nessuna 
comunicazione ufficiale So 
che altri si nvolgono al papà 
(leggi Berlusconi, ndr), ma io 
preferisco aspettare» 

Ma si può lavorare in un cli­
ma di disfatta e di minaccia 
continua7 Corona si dice di­
spiaciuto di ciò soprattutto per 

la redazione che ha lavorato 
in maniera straordinana e, so­
stiene in pochi giorni, ha rea­
lizzato almeno il 70 % di quello 
che era il progetto originano 
Realizzando anche risultati 
d ascolto imprevisti Si puntava 
al 5-6 % e si e subito arrivati all' 
8 9, con 1 800 000 spettatori 
Un pubblico completamente 
nnnovato nspeto a quello ch<» 
a quell'ora e su quella rete era 
abituato ai telefilm più fanciul­
leschi 

Ma certo gli ascolti non sono 
tutto nemmeno per la tv com­
merciale E qualcuno ha sicu­
ramente notato e segnalato 
che a Studio aperto sono pas­
sati servizi (soprattutto su Tan­
gentopoli) di tono e stile diver­
si rispetto non solo a quelli del 
tuttora assurdamente bi-diret-
tore Emilio Fede, ma anche a 
quelli pur sempre ingessati di 
altri tg 

Fede si dice pronto a dimet­
tersi (solo da Studio aperto, e 
ovvio) ali amvo di Liguon, 
mentre le altre truppe interne, 
tutti i reduci indomiti dello 
sconfitto Caf, si schierano a of­
fesa di quel po' di nuovo che 
avanzava DM NO 

Uri album per il fratello di Paolo 

D morbido rock 
di Giorgio Conte 

DIEGO PERUGINI 

«M MILANO Giorgio Conte, 
fratello di Paolo con quella 
faccia un pò cosi, quelle-
sprcssione un pò cosi Anche 
lui astigiano, avvocato e com­
positore Con un approccio 
comune alla musica lezioni di 
pianoforte da una vecchia si­
gnora e le pnmc esperienze 
scmiprofessionali nei córri­

la batte 'plessinilairz! G 
na e Paolo al vibrarono 

Poi, strade che divergono 
Paolo cantautore in propno, 
tra i pi^ grandi in assoluto 
Giorgio musicista e paroliere, 
autore di canzoni un pò per 
tutti, da Mina a Ornella Vano-
m, da Mitva a Celentano, da 
Rosanna Fratello ai Dik Dik 
Produttore dei primi due al­
bum di Baccini, scrittore di te­
sti radiofonici e recentemente 
anche artista di teatro, con 
Bruno Gambarotta In C «fi B, 
storie vere di una provincia in­
ventata Con rare escursioni 
soliste, appena tre album in 
tulio, ma Con la voglia di anda­
re avanti e incidere dischi- «Se 
me lo permetteranno», dice lui 
con un filo di ironia. 

Pef il momento ecco questo 
Giorgio Conte, una raccolta di 
brani a cavallo fra generi diver­
si, dove si passa dalla canzone 
«tipo Sanremo» di Cose che si 
dicono ai giocosi cambi di rit­
mo di L'elettnasta, dallo scher­

zo sudamericano di Sombrero 
alla jazzata Davvero propizio il 
giorno per il Toro e il Capricor­
no Con testi in bilico fra umo­
rismo e malinconia, languori 
amorosi e sapori di provincia 

•Ali inizio avevo pensato a 
un suono molto più omogeno 
e definito», spiega Giorgio 
(che suonerà al Club Tcnco di 
Sanremo il 30 e 3J- ottobre), 
•ma via via che le cose proce­
devano mi sono accorto che 
avevo troppe cose da dire E 
allora meglio pensare alle can­
zoni e basta, creare qualcosa 
di mio una specie di vetrina 
insomma, piuttosto che un di­
sco da cantautore vero II resto 
verrà in futuro, magan seguen­
do la traccia più intimista di 
brani come Parrucchiere e Co­
rri '<? bella la luna' Un album 
molto curato, con produzione 
e arrangiamenti di Lucio Fab­
bri e una schiera di musicisti di 
rango come Vittono Cosma 
Gianni Coscia, Demo Morselli 
e Francesco Saveno Porciello 
Con ospiti di diversa prove­
nienza, dai duetu melodici con 
Ornella Vanoni e Rossana Ca­
sale fino all'inattesa presenza 
di Elio (quello delle Stone Te­
se) nel brano più curioso del 
disco. Modulazione di frequen­
za, nflessione sarcastica sulle 
radio private in chiave di mor­
bido rock. 

È la novità più sfiziosa del Noir in Festival, quest'anno a Courmayeur 

Arrivano gli schermi interattivi 
e lo spettatore diventa Marlowe 
Il Noir in festival diventa interattivo Al film che cam­
bia seguendo le indicazioni dello spettatore è dedi­
cata la sezione più sfiziosa della manifestazione di­
retta da Giorgio Gosetti, in programma dal 29 no­
vembre al 5 dicembre a Courmayeur. Dove si è tra­
sferita lasciando il mare e il sole di Viareggio. Nel 
cartellone anche dodici lungometraggi in concorso, 
alcuni corti e un omaggio al cinema di Hong Kong 

BRUNOVECCHI 

ma MILANO I titoli di testa 
non promettono niente di nuo­
vo. Una signonna in reggiseno 
e mutandine nere cammina 
nella stanza. Esce di scena in 
dissolvenza con Tapparne dei 
nomi dei protagonisti Insom­
ma, se non è il più classico dei > 
dijà ou, ci siamo vicini O, in 
alternativa, siamo al casello 
dell'itahanissimo «abbiamo già -
dato» The Voyeur, però, non 6 
il solito film È uno dei primi 
esempi di «giallo interattivo» 
Ovvero, di film che «dialoga» 
con lo spettatore e che cambia 
la sua struttura narrativa a se­
conda delle indicazioni fomite 
attraverso un mouse da chi è • 
seduto davanti al teleschermo 

Un po' gioco, un po' cinema 
e un po' televisione, il giallo in­
terattivo sarà la novità più sfi­
ziosa della prossima edizione 
di Noir m festival, in program­
ma dai 29 novembre al 5 di­
cembre a Courmayeur Aspet­

tando di venfleare tra le mon­
tagne della Valle d Aosta dove 
la manifestazione diretta da 
Giorgio Cosetti si e trasfenta la­
sciando il mare e il sole di Via­
reggio (senza nmpianti, affer­
mano gli organizzatone pro­
viamo a spiegare per sommi 
capi come funziona un giallo 
interattivo Per farlo, torniamo 
dalle parti di The Voyeur, che 
avevamo lasciato sui titoli di 
testa L'inizio della stona è dei 
più tradizionali c'è un candi­
dato politico, un omicidio, un 
mistenoso assassino e una se­
ne dì indizi che vengono disse­
minati nel filmato Al cocktail, 
ve ne sarete accorti, manca un 
ingrediente, fondamentale 
I investigatore II detective dal 
cappello a larghe tese e con 
1 occhio gelido alla Philip Mar­
lowe che si mette sulle tracce 
del colpevole Ma non aspetta­
tevi di veder appanre tra le im­
magini di 7Vie Voyeur nessun 

detective Nemmeno per sba­
glio La ragione e semplicissi­
ma ad investigare 6 lo spetta­
tore Muovendo il mouse pun-
tandondolo su alcuni partico­
lari, interagendo con la stona -
Con un pizzico di fiuto, il film 
può finire in tempi da film In 
assenza di fiuto, può durare al-
1 infinito, girando su se stesso, 
senza senso e senza logica 

Ma la prossima edizione del 
Noir (in bianco), che si e ge­
mellato con i festival «cugini» 
di Cognac e di Notthingam 
(non a caso 6 la città di Robin 
Hood) non sarà solo elettroni­
ca Dedicata al tema dei grandi 
ladn, la manifestazione pro­
porrà un ncco cartellone di 
lungometraggi e cortometrag­
gi in concorso e nelle sezioni 
collaterali Al titolo di «noir del-
1 anno» concorreranno dodici * 
pellicole dall argentino Perdi-
do porperdido di Alberto Lec­
chi allo statunitense House in 
thellitlcW Ken-Wiederhorn Tra 
le altre opere in concorso, se­
gnalazione anche per Dream 
Lover, film d'esordio di Nicho­
las Kazan (sarà distnbuito dal­
la Rcs), 23hS8 di Pierre Wil­
liam Glenn (ex operatore di 
Francois Truffaut), Romeo is 
Bleeding di Peter Medak (con 
Gary Oldman) e Kitltng Zoe di 
Roger Robert Avary (prodotto 
da Quentin Tarantino) 11 cine­
ma italiano invece, sarà pre­

sente a Courmayeur con I ope­
ra prnia di Angelo Longoni 
Caccia alle mosche 

Nella sezione «Eventi specia­
li» grande e 1 attesa per Fallen 
Angels, la minisene televisiva 
prodotta da Sydnc} Pollack e 
diretta (tra gli altri) da Tom 
Cruise e Tom Hanks, al loro 
esordio dietro la macchina da 
presa Non meno interessante, 
comunque, si annuncia il Vi-
docq di Jean Kcmm, diixi epi­
sodi diretti nel 1922 imperniati 
sulla figura del celebre ladro 
parigino Lunga è anche la li­
sta dei cortometraggi, che ver­
ranno trasmessi in «chiaro» da 
Telepiù (la notte di sabato 4 
dicembre) Mentre per il pro­
getto «Stone di misteri cinesi» e 
annunciato l'arnvo di una nu­
trita pattuglia di titoli della Gol­
den Harvest, la casa di produ­
zione di Honk Kong specializ­
zata nel genere mystery 

Chiudono il cartellone del 
Noir in festival («sponsorizza­
to» da Videomusic) altn due 
appuntamenU Quello classico 
con l'edilona che alternerà 
ncchi premi e cotillons ad in­
contri con gli auton e quello al­
trettanto classico con la tavola 
rotonda Quest'anno si discu­
terà del futuro (e del presen­
te) del poliziesco in Italia Visti 
i tempi, lo si potrebbe definire 
un tema di stretta attualità An­
zi da cronaca In noir 

Il celebre Quartetto a Milano 

Tokio romantica 
per Beethoven 

RUBENSTEDESCHI 

• • MILANO Nel 1770 quan­
do il neonato Beethoven vede 
la luce, il mondo della musica 
tedesca si identifica in Haydn e 
Mozart Cinquantasette anni 
dopo la morte del gran sordo 
lascia il mondo musicale in 
p-eda alla tumultuosa trasfor­
mazione desunata a sfociare 
nella cnsi del nostro secolo II 
salto dal classicismo viennese 
ai furon romanuci segue, per il 
gran pubblico il popolare per­
corso delle nove sinfonie In 
realtà non è cosi, o lo è soltan­
to in parte La radicale rivolu­
zione beethoveniana - come 
insegnano i sei concerti iniziati 
dalla Società del Quartetto nel­
la prestigiosa sede scaligera -
comincia con i sei quartetti 
composti tra il 1798 e il 1800 
prosegue con i quartetti della 
matuntà tra il 1805 e il 10 per 
concludersi con il gruppo dei 
visionari lavori apparsi dopo il 
1822 

Sull'argomento sono stati 
sentii volumi a centinaia e 
non occorre insistervi Eppure 
la sorpresa non manca mai 
ascoltiamo le battute iniziali 
della giovanile Opera 18- into­
nate dal famoso complesso di 
Tokio - e vediamo socchiuder­
si le porte di un mondo nuovo 
Sappiamo bene (perché gli 
studiosi ce I hanno npetuto a 
sazietà) che in quegli anni 

Beethoven studiava a fondo i 
modelli di Mozart e di Haydn 
ma il vigore dell invenzione 
l'audacia della fantasia sono 
già sue Non a caso i cntici del-
1 epoca notarono che ì pnmi 
quartetti erano «difficili e per 
nulla popolan» e lo sgomento 
andrà crescendo con gli anni 
man mano che la strada del 
compositore si allontanerà dal 
camminoconsueto , 

Oggi, s'intende non esisto­
no più riserve di quel genere 
ma la scalata alla vetta dH 
quartetusmo resta sempre 
un'impresa, sia per gli ascolta-
ton che per gli esecuton II 
quartetto di Tokio l'ha inizwta 
con i numen 1 e 3 dell Opera 
18 e con il n 2 dell Opera 59 
Un inizio, come si suol dire, 
«alla grande», dove il famoso 
complesso ha mostrato le sue 
miglion qualità precisione, fu­
sione e rigore stilistico metten­
do l'accento sull'ulumo so­
stantivo un rigore alieno da 
sbavature sentimentali dove i 
mirabili scarti della fantasia 
beethoveniana si fanno anco­
ra più luminosi e pungenti Del 
successo non occorredire cal­
dissimo, come è giusto Ci limi­
tiamo a ncordare che lo splen­
dido «integrale» prosegue sino 
al 9 novembre, ritrasmesso da 
Radiotre ogni venerdì sera 

IN REGALO con AVVENIMENTI 
***". in edicola 
ENIMONT, LO SCANDALO DEL SECOLO 

"COME RUBAVANO" 
Il testo integrale 
dell'ano d'accusa 
della Procura di Milano i 
Un appassionante 
LmOMVMEHTO 
sull'intrig 
politici e ì 

t 

Confini story • Creai, Feriali, Pomino, Martelli., 

COMUNE DI CASTELFIORENTINO 
' (Provincia di Firenze) 

Estratto del bando di licitazione privata 
Questa Amministrazione Comunale, con sede in Piazza del 
Popolo, 1 • 50051 Castelfiorentlno (Fi), tei 0571/61996, fax 
62355, Indirà una licitazione privata per la fornitura alle due 
Farmacie Comunali di medicinali ad uso umano e veterinario per 
un importo di Lire 3 000 000 000, Iva compresa, la cui 
aggiudicazione avverrà con II criterio di cui al comma 1, lelt a), 
art 16delDLvo 358/92 
La fornitura avrà inizio II 1-4-94 e terminerà II 31-3-95 Le 
domande di partecipazione, redatte in carta legale ed In lingua 
italiana, dovranno pervenire all'Uri Protocollo entro le ore 12 00 
del 26 novembre '1993 GII Inviti saranno diramati nel 60 giorni 
successivi a questa data 
Il capitolato ed il bando Integrale sono In visione presso l'Ufficio 
Segreteria II bando di gara è stato trasmesso via telefax ali Ufficio 
delle Pubblicazioni delle Comunità Europee In data 20 ottobre 
1993 

Il sindaco 
Paolo Reginl 

Groppo Pds - Infennoaoiii parlamentari 
I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE 
ZfrONE ALCUNA alle sedute antimeridiane e pomeridiane di oggi giovedì 28 e 
domani venefdi 20-ottobro (ddl collegato e legge finanziarla) 

L» deputate e i deputati del gruppo Pds sono lanuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana » pomeridiana di 
oggi, stovedl 28 ottobre Avranno luogo votazioni su pdl propaganda elettora­
le, pd statuto contribuente, pdl Commissione inchiesta aiuti allo sviluppo 
decreti, autorizzazioni a procedere 

Le senatrici e I senatori del gruppo Pds sono tenuti sd essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane e pomeridiane di oggi gio­
vedì Z S e d o r n a r ^ v e n e r d i ^ g o t t o ^ 
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LA GIUNGLA 

SOTTO 
L'ASFALTO 

15 frammenti 
di un nuovo romanzo 

generazionale 

L 12.000 Casa editrice 
Via dei Frenlam, 4/a 
00185 Roma 
Tel 44870321 

I E DI ESSE I 

TRASFORMARE UN ATTO DOVUTO 
IN UNA OPPORTUNITÀ DI TRASPARENZA 
ad uno dei costi contatto più convenienti fra i quotidiani nazionali 

OGGI CON n M i t à SI PUÒ 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin­
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio» 

Art 6 
«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20 000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40 000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel temtono di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci» 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D P.R del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare 

l'Unità infatti, oltre ad offrire i propn spazi per la pubblica­
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia sull'edizione 
nazionale che su quella locale del Lazio, Toscana, Emilia 
Romagna e Lombardia) a prezzi assolutamele vantaggiosi, 
offre alle amministrazioni comunali, alle Usi e agli altri sog­
getti interessati la possibilità di avere in omaggio uno 
spazio equivalente a quello acquistato per poter illustra­
re ai cittadini gli aspetti più interessanti della gestione e per 
rendere più comprensibili i dati iscritti a Bilancio. 

Telefonando ai nostn uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi. 

l'Unità Roma" Tel (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 
l'Unità Milano Tel (02)67721 - Fax (02)6772337 
l'Unità Bologna Tel. (051 ) 232772 - Fax (051 ) 220304 

Spi Milano Tel. (02) 67691 - Fax (02) 66988205 


